
BEATO FRANCESCO PALEARI, SACERDOTE 
18 settembre 

Memoria obbligatoria nella Piccola Casa di Torino Memoria facoltativa nelle altre 
Case dal Comune dei Pastori, eccetto la colletta che è propria 

 

ANTIFONA D’INGRESSO (LC 4,18)  
Lo spirito del Signore è sopra di me, per questo mi ha consacrato con l'unzione; e mi ha 
mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a curare le piaghe dei cuori affranti.  
 
COLLETTA  
O Dio, Padre misericordioso, 
che hai reso il beato Francesco Paleari, sacerdote, 
capace di farsi tutto a tutti, 
concedi a noi per sua intercessione 
di imitare generosamente la dedizione apostolica 
di cui rifulse la sua vita. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo 
per tutti i secoli dei secoli.  
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
Le letture possono essere quelle della feria oppure le seguenti desunte dal Comune dei 
Pastori. 
 
PRIMA LETTURA  
Il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai 
miseri. 
 
Dal libro del profeta Isaia 61, 1-3° 
Lo spirito del Signore Dio è su di me,  
perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; 
mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri,  
a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, 
a proclamare la libertà degli schiavi,  
la scarcerazione dei prigionieri,  
a promulgare l'anno di grazia del Signore,  
il giorno di vendetta del nostro Dio,  
per consolare tutti gli afflitti,  
per dare agli afflitti di Sion una corona invece della cenere,  
olio di letizia invece dell'abito da lutto, 
veste di lode invece di uno spirito mesto. Parola di Dio. 
 
 
 
 
 
 
 
 



SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 88 (89) 
R.Canterò in eterno l’amore del Signore.  
 
Canterò in eterno l’amore del Signore,  
di generazione in generazione farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,  
perché ho detto: “È un amore edificato per sempre;  
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà”.  
“Ho stretto un'alleanza con il mio eletto, ho giurato a Davide, mio servo.  
Stabilirò per sempre la tua discendenza,  
di generazione in generazione edificherò il tuo trono”. 
Ho trovato Davide, mio servo,  
con il mio santo olio l'ho consacrato; 
la mia mano è il suo sostegno, il mio braccio è la sua forza. 
La mia fedeltà e il mio amore saranno con lui  
e nel mio nome s’innalzerà la sua fronte. 
Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza”. 
 
oppure  
 
PRIMA LETTURA  
Guai a me se non annuncio il Vangelo.  
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi (1Cor 9,16-19.22-23)  
Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una necessità che mi si 
impone: guai a me se non annuncio il Vangelo! Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla 
ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. 
Qual è dunque la mia ricompensa? Quella di annunciare gratuitamente il Vangelo senza 
usare il diritto conferitomi dal Vangelo. Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto 
servo di tutti per guadagnarne il maggior numero. Mi sono fatto debole per i deboli, per 
guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma 
tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch'io.  
 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 95 (96) 
R.Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 
 
Cantate al Signore un canto nuovo,  
cantate al Signore, uomini di tutta la terra.  
Cantate al Signore, benedite il suo nome.  
 
Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza.  
In mezzo alle genti narrate la sua gloria,  
a tutti i popoli dite le sue meraviglie.  
 
Date al Signore, o famiglie dei popoli,  
date al Signore gloria e potenza,  
date al Signore la gloria del suo nome.  



 
Dite tra le genti: “Il Signore regna!”.  
È stabile il mondo, non potrà vacillare!  
Egli giudica i popoli con rettitudine. 
 
CANTO AL VANGELO  
Gv 15,15b 
R. Alleluia, alleluia.  
Vi ho chiamato amici, dice il Signore perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto 
conoscere a voi.  
R.  Alleluia. 
 
VANGELO  
Non vi chiamo più servi, ma vi ho chiamato amici.  
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 15, 9-17  
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: Come il Padre ha amato me, anche io ho 
amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel 
mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo 
amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. 
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete 
miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa 
quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal 
Padre mio l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho 
costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che 
chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli 
uni gli altri. Parola del Signore. 
 
Parola del Signore 
 
SULLE OFFERTE  
Accogli Signore i doni che ti offriamo nel ricordo del beato Francesco Paleari, sacerdote, e 
fa’ che il sacrificio eucaristico che proclama la tua gloria ci ottenga la salvezza eterna. Per 
Cristo nostro Signore. 
 
PREFAZIO della feria o dei Pastori, 
oppure dei Santi I o II 
 
ANTIFONA DI COMUNIONE (cf. Lc 10,42) 
Il Figlio dell’uomo è venuto non per essere servito, ma per servire e dare la sua vita per 
tutti gli uomini. 
 
DOPO LA COMUNIONE La comunione 
al tuo sacramento ci santifichi e ci rinnovi, Signore, e l’intercessione del beato Francesco 
Paleari ci aiuti a progredire ogni giorno nella dedizione al tuo servizio. Per Cristo nostro 
Signore. 


